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C’È FUTURO                                                                                                                                                                                                                                                                

Dalla serata del 26 marzo a Bovisio Masciago sono emersi interessanti spunti 

di futuro: partecipazione, convivialità, territorio, responsabilità per il creato. 

L’enciclica di papa Francesco Laudato si’ ha indicato la direzione da prendere 

a venti soggetti istituzionali e associativi, presenti con i loro banchetti informativi davanti a 200 persone. 

Buono, pulito e giusto il cibo fornito per l’apericena; meditativi i canti dei ragazzi nell’intervallo spirituale; 

appassionati e competenti gli interventi dei relatori. Tutto in quattro ore di intensa condivisione.                    

Il Palamedia si è confermato come struttura funzionale per simili 

iniziative. Alla prossima!  

GIARDINO GIUSTI                                                                                                                                                                                                                                                     

Dal novembre 2018 nel comune di Bovisio Masciago è stato 

istituito un Giardino dedicato alle persone giuste che nel mondo 

contribuiscono con la loro vita al bene di tutti. La Fraternità di Luigi 

Monti partecipa al Coordinamento che ha promosso l’iniziativa, sia 

in nome del fondatore Luigi Monti - nato proprio in questo paese 

della Brianza - sia in nome del confratello Emanuele Stablum, 

riconosciuto “giusto” dallo stato di Israele per aver salvato molti 

ebrei dallo sterminio (nonché altri rifugiati e perseguitati politici).  

DIORAMI PASQUA                                                                                                                                                                   

Oltre diecimila visitatori 

ogni anno si recano a Saronno al Santuario del 

Beato Luigi Monti per visitare i famosi diorami 

natalizi di fratel Matteo Chita. 

Fino al 28 aprile sono esposti 

anche i diorami pasquali.                                                                

Orario: sab 15-18,30/dom 8,30-

12 >15-18,30    Per visite in altri 

orari chiedere al n° 02 96702105 

ORA ET … ANCORA                                                                                                                                                                                                                   

Gesù ci ha detto di non 

smettere di pregare, cioè 

di farlo adesso e senza 

stancarsi mai. Presso il 

Santuario del Beato Luigi 

Monti a Saronno continua 

la preghiera nella notte, il 

primo sabato di ogni mese (inizio alle ore 

20.30). Appuntamento al prossimo 6 aprile!  
           

VAL DI SOLE SOSTIENE                                                                                                                                                                                                                                                        

Fratel Leonard Lamfu, religioso montiano e medico, è stato accolto con grande slancio da alcune parrocchie 

della Valle trentina, in vista della sua prossima missione sanitaria a Bamenda (Camerun). Ha ricevuto 

sostegno e incoraggiamento da molti, a partire dai parroci.Accompagnato da fr. Ruggero, ha anche visitato 

piccole frazioni di alta montagna in Val di Rabbi, terra di origine del Servo di Dio 

Emanuele Stablum. 

 

GRAZIE AMICI                                                                                                                                                                              

p. Toussaint Tshingombe (RD Congo), p. Albert Awana (Costa d’Avorio), Renate 

Torggler (Bolzano), Matteo Rinaldo (Trento), Giuliana Grassi (Civitavecchia). 



 
Le foto: un dettaglio del recente, devastante schianto di alberi nel Cadore e nel Trentino a seguito di 

inusuali raffiche di vento; gli Amici di Padre Monti in un momento di spiritualità a Lourdes; 
 c’era una volta il libro… ma siamo “autorizzati a pensare”! (Mons. Mario Delpini) 

 

«DEFORESTAZIONE DELLA MEMORIA CRISTIANA» 
 

     Mentre gli eventi di sensibilizzazione ecologica si moltiplicano, vediamo avanzare una minaccia 
sul piano religioso: la «deforestazione della memoria cristiana». L’affermazione è di un cardinale 
olandese, Godfried Danneels, e l’ha pronunciata già qualche anno fa. Non si riferisce alla foresta 
amazzonica, dove l’aggressione all’ambiente prosegue inesorabile e per il quale bisogna alzare il 
nostro “grido”, come stanno facendo i ragazzi in queste settimane nelle piazze di tutto il mondo. I 
sapientoni dicono che tali ragazzi sono manipolati; che il fenomeno si sgonfierà presto; che i ragazzi 
lo fanno per gioco. Diciamola tutta: ci fanno pensare e ci sono molto scomodi. Il biblista don Antonio 
Pinna vi ha collegato, acutamente, il salmo 8: 

 

O Signore, nostro Dio, come è grande il tuo nome 
su tutta la terra! Sopra i cieli 

hai innalzato il tuo splendore! 
Dalla bocca di bambini e lattanti 

hai tratto forza contro tuoi avversari, 
per far desistere nemici e ribelli. 

 

 

     “Deforestazione della memoria cristiana” significa perdita di punti di riferimento radicati nel 
Vangelo di Cristo e nella sua proposta di vita. Questa calamità colpisce in particolare l’Europa che, 
infatti, si ritrova senz’anima (ricordiamocelo quando andremo a votare a fine maggio!)  
     Le radici non sono palle ai piedi. Piuttosto sono ideali che sostengono il cammino verso una meta. 
Rappresentano un bene comune. Le cause di tale deforestazione sono molteplici, non escludendo la 
diffusa ignoranza della Bibbia, della storia, della vita dei santi.  Per esempio una vicenda storica 
intensamente spirituale come quella del giovane Luigi Monti e dei suoi compagni a Bovisio 
Masciago. Ancora poco conosciuta, è tutta da scoprire da parte degli abitanti del suo paese natale 
e degli stessi operatori pastorali della zona. Prima o poi i ragazzi, oltre alla memoria cristiana 
smarrita, ci rimprovereranno anche l’emergenza educativa.  Ma questo è già oggi. ● 


